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L’OBBLIGO DI RELAZIONE AL PARLAMENTO  

 
L’articolo 14-bis del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 811, introdotto dall’articolo 1, 

comma 1, lettera b), della legge 13 dicembre 2024, n. 2032, rubricato «Relazione annuale 
sullo stato della sicurezza nei luoghi di lavoro», prevede l’obbligo del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di rendere comunicazioni alle Camere, con cadenza annuale, sullo stato 
della sicurezza nei luoghi di lavoro nell’anno precedente, nonché sugli interventi volti a 
migliorare le condizioni di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro e a illustrare gli 
orientamenti e i programmi che il Governo intende adottare, nella medesima materia, per 
l’anno in corso3.  

La prima Relazione, relativa all’anno 2024 (Doc. CCXLI, n. 1), è stata trasmessa in data 
30 aprile 2025, mentre le comunicazioni del Ministro sono state rese presso l’Assemblea del 
Senato il 10 giugno 20254. La Relazione relativa all’anno 2025 (Doc. CCXLI, n. 2) è stata 
presentata in data 30 aprile 2026; le comunicazioni del Ministro sono calendarizzate presso 
l’Aula del Senato per il 1° luglio 20265.  
 

IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
La «tutela e sicurezza del lavoro» è espressamente indicata dall’articolo 117, terzo 

comma, della Costituzione tra le materie di legislazione concorrente tra lo Stato e le Regioni. 
Il decreto legislativo n. 81 del 2008, all’interno del quale è collocato l’obbligo di relazione 
alle Camere sullo stato della sicurezza nei luoghi di lavoro, reca il testo unico in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, attuativo di disposizioni costituzionali, quali l’articolo 
32 e l’articolo 41, secondo comma, della Costituzione, nonché di direttive europee6. 

Salve le esclusioni espressamente previste, il provvedimento si applica a qualsiasi 
tipologia di attività, pubblica e privata, a qualsiasi tipologia di rischio e a qualsiasi persona 
che presti attività lavorativa, a prescindere dalla forma contrattuale di assunzione o di 
incarico. Tra gli obiettivi del sistema di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

 
1 Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro.  
2 La legge reca disposizioni in materia di lavoro. L’articolo 14-bis è stato introdotto con un emendamento 
dell’opposizione, inizialmente oggetto di un invito al ritiro e, successivamente, riformulato e approvato dalla XI 
Commissione in sede referente.  
3 La disposizione è simile a quella di cui all’articolo 86 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, rubricato «Relazioni 
sull’amministrazione della giustizia», che prevede un obbligo annuale di comunicazione alle Camere in capo al Ministro 
della giustizia. Diversamente da quanto stabilito dal predetto articolo 86, l’articolo 14-bis richiama espressamente la 
possibilità per le Camere di adottare atti di indirizzo al Governo sulle comunicazioni del Ministro, facoltà prevista in via 
generale dai Regolamenti parlamentari all’esito delle comunicazioni del Governo.  
4 Presso la Camera dei deputati le comunicazioni del Ministro del lavoro si sono svolte in data 12 giugno 2025.  
5 Presso la Camera dei deputati le comunicazioni del Ministro del lavoro sono calendarizzate per il 30 giugno 2026.  
6 Si segnala, in particolare, la direttiva 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, concernente l’attuazione di misure 
volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (cosiddetta «direttiva-
quadro»), alla quale hanno fatto seguito ulteriori direttive per settori specifici o particolari aspetti antinfortunistici. 
L’ordinamento interno ha recepito la normativa sovranazionale dapprima con il decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n. 626, riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro, successivamente 
abrogato dall’articolo 304, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/442966.pdf
https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/447745.pdf


 

6 

 

vi sono quelli di eliminare o almeno ridurre i rischi alla fonte, aggiornare le misure di 
prevenzione alla luce delle innovazioni tecnologiche, affidare le mansioni lavorative sulla 
base delle capacità e delle condizioni di salute del lavoratore, vigilare sul rispetto della 
normativa e sull’utilizzo, da parte dei lavoratori, dei dispositivi di protezione collettivi e 
individuali.  

In tale cornice di riferimento, il decreto legislativo n. 81 del 2008 si caratterizza per 
una prospettiva di protezione in ottica prevenzionistica che coinvolge non solo il datore di 
lavoro, bensì una pluralità di soggetti, professionalità e competenze diverse, nonché per le 
misure di programmazione della sicurezza e la conseguente procedimentalizzazione degli 
adempimenti volti a garantirla. Tra gli enti pubblici coinvolti nell’attuazione del quadro 
normativo in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ruoli particolarmente 
significativi sono svolti dall’Ispettorato nazionale del lavoro («INL»), competente per le 
attività ispettive7, e dall’Istituto nazionale assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(«INAIL»), che gestisce l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali8.   

    

I PRINCIPALI CONTENUTI DELLA RELAZIONE 

 
La Relazione si compone di una premessa e di nove capitoli. La premessa illustra 

l’obbligo di relazione previsto dall’articolo 14-bis del decreto legislativo n. 81 del 2008, 
soffermandosi sulle iniziative politiche e legislative che il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali ha promosso e realizzato nel 2025 e che saranno ulteriormente perseguite 
nel 2026.  

Il capitolo 1, dedicato al quadro normativo in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
si concentra principalmente sulle misure e sugli istituti introdotti dal decreto-legge 31 
ottobre 2025, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2025, n. 1989. 
In particolare, la Relazione segnala il rafforzamento del sistema premiale che consente a 
INAIL di sottoporre a revisione le aliquote di oscillazione in bonus per andamento 
infortunistico per le imprese virtuose a partire dal 2026; il miglioramento del sistema di 
vigilanza, attraverso l’introduzione del badge di cantiere con codice univoco 
anticontraffazione volto a consentire l’accesso ai cantieri al solo personale autorizzato; 
l’incremento del personale dipendente dell’INL e del numero dei Carabinieri per la tutela del 
lavoro. La Relazione rileva altresì che, ai sensi dell’articolo 2-ter del decreto-legge 24 giugno 
2025, n. 9010, è stata resa strutturale l’estensione della tutela assicurativa gestita da INAIL a 

 
7 L’INL svolge oggi, in modalità centralizzata, le attività ispettive un tempo esercitate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, dall’Istituto nazionale della previdenza sociale («INPS») e dall’Istituto nazionale assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro («INAIL»). 
8 La disciplina della tutela apprestata da INAIL è per lo più contenuta nel decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, recante il «Testo unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali».   
9 Il decreto-legge reca misure urgenti per la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e in materia di 
protezione civile. 
10 Il decreto-legge, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2025, n. 109, reca disposizioni urgenti in materia 
di università e ricerca, istruzione e salute.  
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tutte le attività di insegnamento e apprendimento nell’ambito del sistema nazionale di 
istruzione e formazione terziaria professionalizzante e della formazione superiore. 

Il capitolo 2 analizza il sistema istituzionale, mettendo in rilievo la Strategia nazionale 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro predisposta dal Ministero della salute 
nell’ambito del Comitato per l’indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il 
coordinamento nazionale dell’attività di vigilanza. La relazione evidenzia che, con il decreto-
legge n. 159 del 2025, un rappresentante dell’INL è stato stabilmente inserito nel Comitato, 
nonché nella Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro.  

Il capitolo 3 elenca le attività a carattere normativo del 2025 e della prima parte del 
2026. Oltre alle misure previste dal decreto-legge n. 159 del 2025, richiama l’introduzione 
delle conoscenze di base in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro nell’ambito 
dell’insegnamento dell’educazione civica11 e l’attuazione della direttiva (UE) 2023/2668 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, che modifica la direttiva 
2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposizione 
all’amianto durante il lavoro, mediante il decreto legislativo 31 dicembre 2025, n. 213. Cita, 
poi, numerosi atti a carattere regolamentare e amministrativo, nonché l’Accordo, ai sensi 
dell’articolo 37, comma 2, n. 81 del 2008, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, finalizzato alla individuazione della durata e dei contenuti minimi dei 
percorsi formativi in materia di salute e sicurezza. Evidenzia, inoltre, l’introduzione della 
tutela assicurativa – originariamente prevista solo per l’anno scolastico 2023/2024, 
successivamente estesa al 2024/2025 e resa poi strutturale – per gli studenti e gli insegnanti 
del sistema nazionale di istruzione e formazione, della formazione terziaria 
professionalizzante e della formazione superiore, con un’interpretazione estensiva agli 
infortuni in itinere data dal decreto-legge n. 159 del 2025. Menziona, poi, l’approvazione, 
con delibera n. 7 del 13 maggio 2025, da parte del Consiglio di indirizzo e vigilanza INAIL del 
Piano triennale per la prevenzione 2025-2027, che definisce le priorità strategiche e le azioni 
operative dell’Istituto finalizzate alla prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali e l’aggiornamento in corso per l’anno 2026. 

Il capitolo 4 riguarda le attività a carattere amministrativo-contabile svolte nel 2025 
dai diversi attori del sistema istituzionale. La Relazione richiama le numerose attività 
amministrative eseguite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, quali l’attuazione 
del Piano integrato per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro anno 2025 e lo sviluppo 
del Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP). Si sofferma 
poi sull’incremento, per il 2026, degli stanziamenti relativi al Fondo di sostegno per le 
famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro per un ammontare pari a trenta milioni di 
euro12, sulla gestione del Fondo per i familiari degli studenti vittime di infortuni in occasione 
delle attività formative e sull’adozione del decreto del 17 dicembre 2025 relativo al Fondo 
per incentivare i programmi di screening e di prevenzione di malattie cardiovascolari e 
oncologiche organizzati dai datori di lavoro, comprese le relative campagne di formazione e 
informazione, nonché l’acquisizione di defibrillatori semiautomatici e automatici da parte 
delle imprese di cui all’articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. 

 
11 Legge 17 febbraio 2025, n. 21. 
12 La Relazione attesta, attraverso un prospetto di confronto tra le annualità dal 2022 al 2025, un significativo 
incremento del beneficio. 
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Il capitolo 5 è dedicato all’attività internazionale svolta in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro, menzionando, in particolare, la partecipazione ai lavori degli organismi 
dell’Unione e ai progetti per la promozione della cultura della salute e della sicurezza a livello 
europeo ed internazionale. 

Il capitolo 6, relativo alle attività promozionali e alle azioni di prevenzione, illustra le 
iniziative di formazione, i protocolli e i bandi di concorso adottati per la diffusione della 
cultura della salute e della sicurezza come strumento di prevenzione degli infortuni sul 
lavoro13. Il sistema di incentivazione alle imprese che investono nella sicurezza sui luoghi di 
lavoro, gestito da INAIL tramite il bando ISI, è descritto come uno strumento strutturale e 
sistemico, capace di orientare gli investimenti delle imprese verso soluzioni tecnologiche, 
organizzative e gestionali ad alto valore prevenzionale. Per il 2025 è stato confermato lo 
stanziamento complessivo di 600 milioni di euro già previsto per il 2024; le risorse sono 
orientate verso interventi capaci di anticipare e governare profili di rischio nuovi ed 
emergenti, promuovendo, in particolare, l’adozione di soluzioni per ridurre gli effetti del 
cambiamento climatico e tecnologie innovative che elevano gli standard di sicurezza, 
favoriscono l’efficientamento energetico o la riduzione delle emissioni CO₂.  

Il capitolo 7 esamina l’attività ispettiva dell’INL, svolta sotto la vigilanza del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali. La Relazione ricapitola, innanzitutto, le risorse finanziarie 
stanziate negli anni 2024 e 2025 per garantire una migliore funzionalità amministrativa e di 
vigilanza dell’INL, sottolineando gli interventi volti al reclutamento di personale, in 
particolare ispettori tecnici destinati alla vigilanza in materia di salute e sicurezza: 

 
13 Tra gli altri, la Relazione richiama il Protocollo quadro per l’adozione delle misure di contenimento dei rischi lavorativi 
legate alle emergenze climatiche negli ambienti di lavoro, adottato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 9 luglio 2025, n. 95. Il Protocollo intende contenere i rischi che l’innalzamento termico può causare sulle 
patologie da calore, sull’incremento degli infortuni dovuti alla stanchezza e alla mancanza di concentrazione, nonché 
sullo stato dei materiali, delle attrezzature e delle sostanze chimiche presenti nei luoghi di lavoro. Con il progetto 
itinerante «SIINPRESA – Sicurezza, Informazione, Prevenzione, Salute», INAIL diffonde la cultura della prevenzione, 
offrendo servizi di consulenza, formazione e informazione direttamente alle imprese, con particolare attenzione ai 
settori produttivi a maggior rischio infortunistico e attraverso strutture mobili e itineranti che favoriscono il 
raggiungimento di località strategiche per il sistema produttivo (distretti industriali e consorzi agricoli).  
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Fonte: Relazione, pag. 51 

In relazione alla pianificazione e allo svolgimento dell’attività di vigilanza in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, la Relazione attesta lo svolgimento nel 2025 di 
51.927 accertamenti ispettivi rispetto ai 49.969 dell’anno precedente, evidenziando sia 
l’indice di irregolarità (pari all’82,5% nel 2025, in diminuzione rispetto alla percentuale di 
84,4% del 2024), sia l’incidenza percentuale per ciascun settore delle 89.850 violazioni di 
norme accertate: 

 

Fonte: Relazione, pag. 53 

Sono, poi, indicati i provvedimenti di sospensione adottati nei confronti dei soggetti 
sottoposti a vigilanza (13.263), nonché i provvedimenti sanzionatori revocati a seguito di 
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regolarizzazione (10.956, pari all’83% del totale dei provvedimenti adottati). Sono, infine, 
riportati gli esiti dell’attività di vigilanza sulle norme in tema di patente a crediti («PAC»)14, 
con indicazione del numero di patenti rilasciate (479.020), sospese (6) e revocate (14) dal 1° 
ottobre 2024, nonché del numero di sanzioni irrogate nel 2025 per omessa verifica del 
possesso della PAC (687) e per mancanza della PAC (1088). 

Il capitolo 8 della Relazione contiene la sintesi dell’andamento infortunistico e 
tecnopatico dell’anno 2025 e rappresenta la sezione più direttamente connessa all’obbligo 
di relazione. Gli infortuni denunciati a INAIL nel 202515 sono rappresentati separatamente, 
specificando il numero complessivo di infortuni e quello relativo agli infortuni con esito 
mortale anche rispetto all’anno precedente e distinguendo, all’interno di ciascuna categoria, 
tra infortuni in occasione di lavoro e in itinere16: 

 

Fonte: Relazione, pag. 57 
 

La Relazione fornisce una rappresentazione, anche grafica, dei dati delle denunce di 
infortuni in occasione di lavoro, suddivisi per gestione assicurativa, per ripartizione 
geografica e per genere. Con particolare riferimento ai criteri geografici e di genere, si 
registra un calo delle denunce nel nord-ovest e al sud e un aumento al centro, nelle isole e 
nel nord-est. Nella Relazione si rileva, poi, che l’aumento degli infortuni registrato rispetto 
al 2024 è dovuto a denunce della componente femminile (+2%), di lavoratori stranieri 
(+3,7%) e di prestatori compresi nelle fasce di età 20-39 anni (+1,3%) e 55-69 anni (+3,6%). 
Per quanto riguarda gli infortuni in occasione di lavoro con esito mortale, sono evidenziati 
aumenti al sud e nel nord-est e diminuzioni nelle restanti aree del territorio nazionale.  

Quanto agli infortuni in itinere, è segnalato un aumento del 3,2% delle denunce 
presentate rispetto al 2024 e un aumento dello 0,4% dell’incidenza degli infortuni in itinere 

 
14 La PAC è un sistema di qualificazione di imprese e lavoratori autonomi che consente di operare in cantieri temporanei 
o mobili. 
15 Come precisato nella Relazione, i dati riportati sono provvisori in ragione della pendenza dei procedimenti 
amministrativi, gestiti da INAIL, i quali potrebbero concludersi anche con esito negativo. 
16 Sono «infortuni occorsi in occasione di lavoro» quelli che avvengono durante lo svolgimento della prestazione 
lavorativa; per «infortunio in itinere» si intende, invece, l’evento dannoso avvenuto nel tragitto di andata e ritorno tra 
l’abitazione e il luogo di lavoro.  
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sul complesso degli infortuni denunciati, con indicazione dei dati registrati nelle diverse aree 
del territorio nazionale nonché quelli relativi al genere, all’età e alla nazionalità delle vittime. 

Il capitolo 8 si sofferma sulla rappresentazione dei dati relativi alle denunce di 
infortunio degli studenti di ogni ordine e grado, evidenziando: un aumento del 3,8% rispetto 
al 2024; un’incidenza maggiore del 13,5% sul numero complessivo di infortuni denunciati 
rispetto al 2024; il maggiore coinvolgimento degli studenti rispetto alle studentesse (58% 
contro 42%) e degli infraquindicenni (75%); una maggiore incidenza delle denunce in 
Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna e Piemonte; una maggiore incidenza delle scuola statali 
sul numero complessivo degli infortuni denunciati (pari al 95% del totale); una maggiore 
incidenza delle occasioni scolastiche rispetto agli infortuni in itinere (97% contro 3%); una 
riduzione pari all’8,2% delle denunce degli infortuni occorsi nel corso di percorsi di 
formazione scuola-lavoro; una riduzione degli esiti mortali degli infortuni scolastici rispetto 
al 2024 (da 13 a 8).  

I dati sono contestualizzati rispetto agli indicatori di rischio infortunistico raccolti da 
INAIL per ciascun settore produttivo e messi a confronto con i dati degli infortuni occorsi in 
occasione di lavoro in Italia con quelli forniti da Eurostat in riferimento ad altri Stati europei, 
distinguendo tra quelli con esiti non mortali e non mortali:  

 

 
 
Fonte: Relazione, pag. 57. 
 

Con riferimento agli infortuni con esiti mortali del 2023, la Relazione mette in luce 
che l’Italia registra un valore di 1,2 decessi ogni 100.000 occupati, in linea con quello 
europeo, pari a 1,23 e di gran lunga inferiore rispetto a quello francese, pari a 3,5. Rispetto 
agli infortuni con esiti non mortali del 2023, la Relazione evidenzia che i valori italiani sono 
sempre inferiori a quelli della media europea. 

Per quanto riguarda, invece, le denunce di malattia professionale, la Relazione 
riferisce che le denunce presentate a INAIL nel 2025 sono state 98.463, registrando un 
aumento dell’11,3% rispetto al 2024: 
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Fonte: Relazione, pag. 58 
 

Anche per le malattie professionali, i dati forniti nella Relazione mostrano l’incidenza 
per settori, con un aumento per industria e servizi (+11,7%) e agricoltura (+9,4%); la 
distribuzione territoriale, segnalando una diminuzione nelle sole isole; il genere dei 
lavoratori affetti da tecnopatia, evidenziando un aumento delle denunce da parte di 
entrambe le componenti maschile e femminile; la nazionalità delle vittime, registrando un 
aumento delle denunce provenienti sia da lavoratori italiani, sia da quelli stranieri. 

Nel capitolo 9, la Relazione elenca gli interventi, gli orientamenti e i programmi del 
Governo in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
preannunciando che, nel 2026, l’azione governativa si porrà in continuità con quanto 
effettuato nel 2025, ampliando e consolidando la portata degli interventi eseguiti17.  

OSSERVAZIONI 

 
A due anni dall’entrata in vigore dell’articolo 14-bis del decreto legislativo n. 81 del 

2008, si osserva che, nell’applicazione della disposizione, il termine del 30 aprile è riferito 
alla trasmissione della Relazione alle Camere, mentre le comunicazioni in Aula del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali sono rese in una data successiva. L’obbligo di relazione ha 
un duplice oggetto concernendo, in chiave retrospettiva, lo stato della sicurezza dei luoghi 
di lavoro e, in prospettiva futura, le azioni volte a migliorare le condizioni di salute e sicurezza 
dei luoghi di lavoro. La parte preponderante della Relazione riferita all’anno 2025 descrive 
gli interventi normativi e amministrativi, nonché le iniziative politiche del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e degli enti da esso vigilati. Nella restante parte della 

 
17 La Relazione considera i benefici che l’intelligenza artificiale potrebbe generare, in funzione predittiva, in punto di 
prevenzione del rischio infortunistico. In tale contesto, è annunciata la prosecuzione del progetto immersivo «Il 
metaverso per la sicurezza sul lavoro» con l’obiettivo di far apprendere ai lavoratori i comportamenti da adottare 
automaticamente al verificarsi di un pericolo, nonché di simulare gli effetti generati da un comportamento errato. Si 
segnala anche la realizzazione del progetto «Microsoft – MLPS sull’intelligenza artificiale», che prevede la creazione di 
una app con la quale ottenere direttamente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali informazioni sulla sicurezza.  
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Relazione, e precisamente nei capitoli 7 e 8, sono presentati i dati più direttamente riferiti 
alla sicurezza dei luoghi di lavoro. 

Nel complesso, la Relazione si caratterizza per un ampliamento dei contenuti rispetto 
a quella per il 2024, con approfondimenti dedicati alle novità normative e alle misure nel 
frattempo adottate in materia di salute e sicurezza sul lavoro18. Particolare rilievo è 
attribuito al decreto-legge n. 159 del 2025, cui è dedicata una parte consistente del capitolo 
1 e del capitolo 3. L’esposizione delle misure introdotte appare molto dettagliata e consente 
di apprezzare l’evoluzione del quadro normativo. In un’ottica di ulteriore miglioramento 
della fruibilità del documento, potrebbe risultare utile accompagnare l’elencazione delle 
singole misure con il puntuale richiamo alle relative disposizioni normative, così da agevolare 
il raffronto tra gli interventi descritti e le fonti legislative di riferimento. Tra i principali atti 
normativi approvati nel 2025 non figura, invece, la legge 23 settembre 2025, n. 13219, il cui 
iter di approvazione era stato peraltro richiamato tra gli obiettivi indicati nella Relazione 
riferita all’anno 2024.  

Rispetto all’edizione precedente, si segnala l’inserimento nella Relazione di sezioni 
del tutto nuove, nonché di tabelle e rappresentazioni grafiche che agevolano la lettura delle 
informazioni. Alcune integrazioni – ad esempio la specificazione, alla voce «Provenienza 
somme» della tabella riportata a pagina 28, dell’eventuale incidenza di avanzi di gestione 
relativi ad annualità precedenti e della rispettiva consistenza – potrebbero facilitare la 
comprensione dei dati esposti. Allo stesso modo, con riguardo all’incremento di 30 milioni 
di euro, per ciascuna delle annualità 2026, 2027 e 2028, delle risorse destinate al Fondo di 
sostegno per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro20, la disponibilità di dati sul 
numero e sulla tipologia dei nuclei familiari che hanno beneficiato in passato delle risorse 
del Fondo consentirebbe di valutare meglio l’efficacia di una dotazione finanziaria così 
rilevante rispetto agli anni precedenti. 

Un’ulteriore novità della Relazione 2025 è rappresentata dal confronto tra i dati 
nazionali e quelli di altri Paesi europei, che amplia la prospettiva di analisi e consente di 
collocare il fenomeno infortunistico italiano in un contesto comparato. Sul piano espositivo, 
una più netta distinzione tra le sezioni dedicate ai dati nazionali, al confronto con gli altri 
Stati europei e all’analisi delle malattie professionali potrebbe ulteriormente agevolare la 
consultazione del documento. Con particolare riferimento ai dati sugli infortuni per classi di 
età, si rileva che gli intervalli anagrafici utilizzati nella Relazione 2025 risultano differenti 

 
18 Si segnalano, in particolare, il paragrafo 2.1 («Strategia nazionale in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro»), 
il paragrafo 3.4 («Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro»), il paragrafo 3.5 («Piano 
triennale per la prevenzione 2025-2027»), il terzo punto del paragrafo 4.6 («Fondo per incentivare i programmi di 
screening e di prevenzione di malattie cardiovascolari e oncologiche organizzati dai datori di lavoro, comprese le relative 
campagne di formazione e informazione, nonché l’acquisizione di defibrillatori semiautomatici e automatici da parte 
delle imprese»), il paragrafo 6.3 («Protocollo quadro per l’adozione delle misure di contenimento dei rischi lavorativi 
legate alle emergenze climatiche negli ambienti di lavoro»), il paragrafo 6.4 («Progetto “SI.IN.PRE.SA. - Sicurezza, 
Informazione, Prevenzione, Salute”»), il paragrafo 6.10 («Collaborazione INAIL - Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste») e il secondo punto del paragrafo 6.11 («Avviso pubblico formazione e 
informazione 2025»), il paragrafo 7.6 («Vigilanza sulle norme in tema di patente a crediti (PAC)»). 
19 La legge, recante disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale, disciplina anche l’applicazione 
dell’intelligenza artificiale al rapporto di lavoro.  
20 L’aumento dello stanziamento è stato disposto dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028.  
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rispetto a quelli adottati nella Relazione 202421. Tale scelta metodologica rende più 
complesso il confronto diretto tra i dati delle due diverse annualità. 

Dal punto di vista dell’analisi dei dati, la Relazione evidenzia un incremento delle 
denunce di infortunio in occasione di lavoro a fronte di una lieve riduzione degli eventi con 
esito mortale, nonché un aumento delle denunce di malattie professionali rispetto all’anno 
precedente22. I dati sono coerenti con quelli diffusi dall’INAIL nel rapporto «Andamento degli 
infortuni sul lavoro e delle malattie professionali» pubblicato nel gennaio 202623. Nel 2025 
le denunce di infortunio sul lavoro sono state circa 598.00024, con un aumento dell’1,4% 
rispetto al 2024, mentre le denunce di malattia professionale sono passate da 88.499 a 
98.463, registrando un incremento dell’11,3%. In assenza di ulteriori elementi interpretativi, 
tali dinamiche potrebbero essere lette anche alla luce dell’andamento occupazionale 
registrato nello stesso periodo25, che potrebbe aver contribuito ad ampliare la platea dei 
lavoratori esposti al rischio di infortunio o di malattia professionale. 

Particolarmente significativa appare l’analisi dei risultati dell’attività di vigilanza 
tecnica. La Relazione documenta un incremento del 3,9% degli accertamenti ispettivi 
rispetto al 2024 e, contestualmente, una riduzione dell’indice di irregolarità accertata, 
passato dall’84,4% all’82,5%. Tali dati sembrano indicare una crescente efficacia delle 
attività di programmazione e selezione degli interventi ispettivi, anche alla luce del 
progressivo rafforzamento degli strumenti informativi e delle risorse professionali a 
disposizione degli organi di vigilanza. Al tempo stesso, il permanere di un tasso di irregolarità 
particolarmente elevato suggerisce l’opportunità di proseguire e consolidare le azioni di 
prevenzione e controllo, soprattutto nei comparti che continuano a presentare maggiori 
criticità. In particolare, nei settori del terziario e dell’agricoltura le violazioni più 
frequentemente accertate riguardano gli obblighi in materia di sorveglianza sanitaria e 
formazione, mentre nel comparto edilizio permane una rilevante incidenza degli infortuni 
correlati alle cadute dall’alto. La Relazione fornisce un quadro dettagliato delle ragioni che 
hanno condotto alla revoca dei provvedimenti di sospensione adottati dall’INL, evidenziando 
come tali revoche siano prevalentemente riconducibili alla regolarizzazione delle posizioni 
da parte dei soggetti interessati. Apprezzabile risulta anche la presentazione dei dati relativi 
alle PAC rilasciate, sospese e revocate. 

Con riferimento all’andamento infortunistico e tecnopatico, la Relazione mette a 
disposizione un patrimonio informativo ampio e articolato, corredato da grafici e tabelle che 
consentono di cogliere con immediatezza l’evoluzione dei fenomeni osservati. 

 
21 Per esempio, con riferimento agli infortuni in itinere, mentre nella Relazione riferita all’anno 2024 si legge che 
«L’analisi per classi di età mostra aumenti generalizzati in tutte le classi, con l’incremento maggiore tra i 65-69enni 
(+17,2%)» (cfr. pagina 72), l’intervallo 65-69 anni non si rinviene nella Relazione riferita all’anno 2025 che riporta che 
«L’analisi per classi di età mostra incrementi per gli under 45 anni (+3,4%) e tra gli over 49 (+5,0%) e un calo per 45-
49enni (-3,3%)» (cfr. pagina 61). 
22 La Relazione chiarisce, comunque, che il dato fornito è provvisorio in quanto vanno considerati i tempi tecnici di 
trattazione delle pratiche da parte di INAIL, la cui Relazione annuale aggiornata al 30 aprile 2026 potrà offrire elementi 
analitici maggiormente consolidati (allo stato, tale Relazione non risulta ancora pubblicata). La Relazione del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali precisa, poi, che i dati riportati vanno contestualizzati rispetto all’indicatori di rischio 
infortunistico, calcolati come rapporto tra gli infortuni indennizzati e gli addetti-anno.  
23 Il report INAIL è qui consultabile: https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/dati-inail/dati-inail-
dettaglio.2026.01.dati-inail-anno-2026.html  
24 Tale cifra è data dalla somma tra gli infortuni denunciati da lavoratori e infortuni denunciati da studenti.  
25 https://www.istat.it/comunicato-stampa/il-mercato-del-lavoro-iv-trimestre-2025/   

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/dati-inail/dati-inail-dettaglio.2026.01.dati-inail-anno-2026.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/dati-inail/dati-inail-dettaglio.2026.01.dati-inail-anno-2026.html
https://www.istat.it/comunicato-stampa/il-mercato-del-lavoro-iv-trimestre-2025/
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Coerentemente con le rilevazioni svolte da INAIL, i dati sono presentati secondo molteplici 
criteri di classificazione, tra cui genere, età, nazionalità e tipologia di evento. 

L’ampiezza delle informazioni raccolte potrebbe costituire la base per ulteriori 
approfondimenti interpretativi finalizzati a valorizzare il significato dei dati esposti. Per 
esempio, l’analisi delle ragioni che hanno determinato l’aumento degli infortuni in occasione 
di lavoro in alcuni comparti produttivi, come la sanità e l’assistenza sociale, o la diminuzione 
registrata in altri, come il trasporto e il magazzinaggio, potrebbe offrire elementi utili per 
orientare le future politiche di prevenzione. Analogamente, l’incremento delle denunce 
registrato nelle aree del centro e del nord-est potrebbe essere oggetto di ulteriori 
approfondimenti volti a individuare i fattori che hanno maggiormente inciso sull’andamento 
territoriale del fenomeno. Un’analisi di questo tipo consentirebbe di distinguere il peso 
relativo di variabili organizzative, produttive, demografiche o connesse alle caratteristiche 
dei singoli contesti lavorativi, contribuendo a una più completa comprensione dei fenomeni 
osservati. Tali considerazioni possono essere estese alle malattie professionali e, più in 
generale, all’insieme dei dati riportati nel capitolo 8.  

Pur offrendo un quadro informativo particolarmente ricco e articolato, la Relazione si 
concentra prevalentemente sulla descrizione quantitativa dei fenomeni. Un eventuale 
approfondimento delle possibili cause sottostanti alle tendenze osservate potrebbe 
rappresentare un utile complemento alle informazioni già fornite, favorendo una lettura 
maggiormente orientata all’individuazione di misure preventive e correttive. A titolo 
esemplificativo, l’aumento delle denunce di infortunio in ambito scolastico potrebbe essere 
esaminato anche alla luce dell’estensione e della successiva stabilizzazione della tutela 
assicurativa INAIL nel settore dell’istruzione a decorrere dal 2025. Ulteriori analisi 
potrebbero contribuire a verificare l’eventuale incidenza di ulteriori fattori organizzativi o 
strutturali sul verificarsi degli eventi infortunistici durante le attività scolastiche. Da 
approfondimenti di questo genere potrebbero essere desunti elementi conoscitivi utili alla 
definizione di interventi mirati e all’ulteriore miglioramento delle condizioni di sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 
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